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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 ottobre 2026, n. 1426
DGR n. 1174 del 1 settembre 2026, “Prelievo in deroga della specie “Storno” (Sturnus vulgaris), annata 
2026/2027, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. c), della Direttiva Comunitaria 2009/147/CE e dell’art. 19 bis 
della Legge n. 157/92. (...)

LA GIUNTA REGIONALE
VISTI:
-	 gli articoli 4, 5 e 6 della Legge Regionale (L.R) 4 febbraio 1997, n. 7;

-	 la Deliberazione della Giunta Regionale (D.G.R.) n. 3261 del 28 luglio 1998;

-	 gli articoli 4 e 16 del Decreto Legislativo (D.Lgs.) n. 165 del 30.03.2001;

-	 gli articoli 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;

-	 il Decreto del Presidente della Giunta regionale (D.P.G.R.) 22 gennaio 2021, n. 22, recante l’Atto di Alta 
Organizzazione M.A.I.A. 2.0;

-	 il Regolamento interno di questa Giunta;

VISTO il documento istruttorio della sezione regionale “Gestione Sostenibile e Tutela Risorse Naturali e 
Biodiversità”, concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura e 
allo Sviluppo rurale, Avv. Francesco PAOLICELLI.
PRESO ATTO

a) 	 delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini                
dell’attestazione della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi 
dell’art. 5, co. 8 delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con 
D.G.R. n. 1397 del 7/10/2025.

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

DELIBERA

1)	 di prendere atto del parere ISPRA, espresso con nota prot. n. 0057051/2026 del 14/10/2026 avente 
ad oggetto: “Richiesta di prelievo in deroga delle specie Storno (Sturnus vulgaris) ai sensi dell’art. 9, 
comma 1 lett. c) della Direttiva 2009/147/CE e dell’art. 19bis della legge 157/92 – “Piccola Quantità”. 
Richiesta di adesione della Regione Puglia, per l’anno 2026”, agli atti della Sezione;

2)	 di prendere, altresì, atto dell’ulteriore parere ISPRA, espresso con nota prot. n. 0058156/2026 del 
19/10/2026) avente ad oggetto: “Richiesta di parere per l’esercizio del prelievo in deroga dello Storno 
(Sturnus vulgaris) ai sensi dell’art. 19 bis della legge 157/92 nella Regione Puglia. Stagione venatoria 
2026/2027”, agli atti della Sezione;

3)	 di prendere atto dell’aggiornata relazione tecnico-scientifica del Dipartimento di Scienze del Suolo, 
della Pianta e degli alimenti dell’Università degli Studi di Bari per la stagione venatoria 2026/2027, 
agli atti della Sezione, riportata nell’Allegato A), parte integrante del presente provvedimento;

4)	 di modificare la tipologia di prelievo in deroga della specie Storno (Sturnus vulgaris) per la stagione 
venatoria 2026/2027, stabilito con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1174 del 1 settembre 
2026, passando dal prelievo in deroga per “piccole quantità”, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. c) 
della Direttiva uccelli 2009/147/CE e ai sensi dell’art. 19-bis della L. 157/92, al prelievo in deroga per 
“prevenire gravi danni alle colture agricole”, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. a) della Direttiva uccelli 
2009/147/CE e ai sensi dell’art. 19-bis della L. 157/92;

5)	 di modificare l’ambito territoriale di applicabilità della deroga della specie Storno (Sturnus vulgaris), 
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non all’intero territorio regionale ma a quello nel quale sono state registrati danni negli anni 
precedenti e nello specifico:
•	 Area “Piana olivetata litoranea tra le province di Bari e Brindisi” [comuni di Polignano a Mare, 
Castellana Grotte, Monopoli, Conversano, Alberobello, Locorotondo (Bari) e Fasano, Cisternino, 
Ostuni, Ceglie Messapica, Villa Castelli, Francavilla Fontana, San Michele Salentino, Latiano, Carovigno, 
San Vito dei Normanni, Mesagne, Oria e Brindisi (Brindisi)];
•	 Area “Fascia pedegarganica della provincia di Foggia” [comuni di Manfredonia, San Giovanni 
Rotondo, San Marco in Lamis, Rignano Garganico, Apricena, Poggio Imperiale, Lesina, Sannicandro 
Garganico e Cagnano Varano (Foggia)];

6)	 di confermare le condizioni e modalità riportate nella DGR 1174/2026:
a)	 il numero di capi complessivamente prelevabile a livello regionale sarà stabilito con successivo 

provvedimento del dirigente della Sezione regionale competente in materia di caccia, nel 
rispetto delle condizioni di cui al parere ISPRA prot.n. 0058156/2026 del 19/10/2026;

b)	 il prelievo sarà effettuato:
-	 dai cacciatori residenti in Puglia con scelta della forma di caccia in via esclusiva di cui all’art. 
19, comma 6, lett. a) della L.R 59/2017, ovvero da appostamento fisso, che abbiano presentato 
domanda attraverso la piattaforma informatica attiva presso gli ATC regionali, resa accessibile 
e inoltrabile esclusivamente nel periodo dal 15/08/2026 al 15/10/2026 e abbiano ottenuto la 
relativa autorizzazione;
-	 l’autorizzazione rilasciata deve essere portata con sè durante l’esercizio venatorio e 
mostrata agli organi di vigilanza in caso di controllo, la stessa conterrà il codice di attivazione 
che abiliterà il Tesserino Venatorio Elettronico nell’applicativo dedicato;
Il prelievo in deroga allo storno potrà essere esercitato dai cacciatori autorizzati come sopra:
-	 nel periodo compreso tra il 1° novembre 2026 e il 31 gennaio 2027;
-	 in tutti gli ATC della Regione, per non più di tre giorni di caccia alla settimana, secondo 
i giorni e gli orari giornalieri ordinariamente previsti dal calendario venatorio regionale e 
riportati sul tesserino venatorio;

c)	 ogni cacciatore autorizzato deve marcare in via esclusiva e obbligatoria la giornata di caccia allo 
storno sul tesserino venatorio elettronico ottenuto come sopra, secondo le modalità indicate 
nel materiale informativo disponibili sul sito di Regione Puglia e i video tutorial dell’applicativo 
dedicato;

d)	 ogni cacciatore autorizzato deve annotare in via esclusiva e obbligatoria, ciascun capo      
prelevato sul tesserino venatorio elettronico secondo le modalità indicate nel materiale 
informativo disponibili sul sito di Regione Puglia e i video tutorial dell’applicativo dedicato;

e)	 Il Tesserino Venatorio Elettronico, insieme alla relativa piattaforma server, effettuerà il 
monitoraggio in tempo reale dell’andamento dei prelievi a livello regionale e, ove avvenisse 
il raggiungimento della soglia del 90% del numero massimo di capi prelevabili opererà la 
tempestiva sospensione dell’attività di prelievo con relativo avviso di chiusura;

f)	 i controlli sono effettuati dagli organi di vigilanza venatoria preposti secondo le disposizioni di 
cui agli artt. 27 e 28 della legge n. 157/92 e nell’art. 41 della L.R 59/2017;

7)	 di confermare il rinvio a successivo provvedimento del dirigente della Sezione regionale competente 
in materia di caccia, nel rispetto del parere ISPRA prot. n. 0058156/2026 del 19/10/2026:

a)	 la definizione di un eventuale limite massimo giornaliero della specie;
b)	 l’approvazione dei form online per la richiesta di autorizzazione al prelievo in deroga;
c)	 la sospensione anticipata del prelievo, ove si rilevi, attraverso un suo costante monitoraggio in 

tempo reale esercitato dalla piattaforma del tesserino venatorio elettronico, il raggiungimento 
della soglia del 90% del numero massimo di capi prelevabili;

d)	 la notifica della deroga al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica;
8)	 di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 

integrale ai sensi della L.R n. 18/2023;
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9)	 di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n.33/2013 
e ss.mm.ii., sul sito istituzionale dell’Ente (www.regione.puglia.it) all’interno della sezione 
“Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Provvedimenti” – “Provvedimenti organi indirizzo 
politico” – “Provvedimenti della Giunta Regionale”.

Il Segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale
NICOLA PALADINO ANTONIO DECARO
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“Prelievo in deroga della specie “Storno” (Sturnus 
vulgaris), annata 2026/2027, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. c), della Direttiva 
Comunitaria 2009/147/CE e dell’art. 19 bis della Legge n. 157/92. Presa d’atto della 

alimenti dell’Università degli Studi di Bari per la stagione venatoria 2026/2027”
e presa d’atto parere ISPRA

•

l’art. 5 che prevede che, fatti salvi gli articoli 7 e 9, gli Stati membri adottino le misure 

l’art. 8 che prevede che, per quanto riguarda la caccia, la cattura o l’uccisione di 

all’estinzione di una specie, in particolare quelli elencati all’allegato IV, lettera a); 

l’art. 9 che prevede la possibilità di derogare agli articoli da 5 a 8, sempre che non vi 

• a legge 11 febbraio 1992, n. 157 “

” e ss.mm.ii. all’art. 19 bis 

che le Regioni disciplinano l’esercizio delle deroghe

alle disposizioni contenute nella legge medesima, alle prescrizioni dell’art. 9 e ai 

che nell’esercizio delle deroghe di cui all’art. 9, paragrafo 1, lett. a) 

Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell’Ambiente e della 

Agricole Alimentari e Forestali, d’intesa con la Conferenza
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prevista per l’inizio dell’attività di prelievo, solo in assenza di altre soluzioni 

soddisfacenti, in via eccezionale e per periodi limitati, sentito l’ISPRA

di luogo, consentono l’esercizio delle 

•

•

conseguire l’autorizzazione al prelievo in deroga dello storno da parte di tutti i cacciatori 

•

•

procedura di deroga prevista dall’

La legge 11 febbraio 1992, n. 157 “

” e ss.mm.ii. all’art. 19 bis stabilisce:

• al comma 1, che le Regioni disciplinano l’esercizio delle deroghe, in conformità alle 

disposizioni contenute nella legge medesima, alle prescrizioni dell’art. 9 e ai principi e alle 

•
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• al comma 5, che nell’esercizio delle deroghe di cui all’art. 9, paragrafo 1, lett. a) della 

Repubblica, su proposta del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 

di concerto con il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, d’intesa con la 

data prevista per l’inizio dell’attività di prelievo, solo in assenza di altre soluzioni 

soddisfacenti, in via eccezionale e per periodi limitati, sentito l’ISPRA;

•

circostanze di luogo, consentono l’esercizio delle attività di prelievo qualora esso sia 

•

’ 

regolato a livello nazionale attraverso l’art. 19 bis della L 157/92, il quale stabilisce che “

deroghe devono essere giustificate da un’analisi puntuale dei presupposti e delle condizioni”;

•

• la Puglia è una regione olivetata e l’ingente popolazione di storni

accertati dall’Università degli Studi di Bari.

•

affrontare le problematiche rivenienti dalla elevata presenza di “Storni” in determinati 

Ambientali e Territoriali dell’Università di Bari 



58884                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 29-10-2026

, nell’ambito di specifici accordi

di “Storno” presenti sul territorio pugliese

popolazione di storni svernanti in Puglia nell’inverno 2025/2026

valutano dallo 0,25 all’1,6% della produzione totale, Johnson e Glahn (1994) stimano 

nell’ambito delle vigenti normative

471688/2026 del 05 agosto 2026, ha manifestato all’ISPRA la volontà 

) per l’annata 

l’ISPRA ha rilas

ha richiesto l’

per la specie Storno, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. a) della Direttiva 
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trasmissione con l’indicazione dei danni prodotti dallo storno alle colture agricole e i 

l’ISPRA ha rilasciato il proprio parere

nell’attuazione del prelievo in deroga per il contenimento dei danni da Storno per la 

•

, in ottemperanza dell’Accordo tra Regione Puglia e Università degli Studi di Bari 

riguardante “

”

•

torni svernanti in Puglia nell’inverno 2025/2026. Ha evidenziato

che l’ubicazione dei dormitori in Puglia influenza solo parzialmente la distribuzione 

anche 100 km dal sito di aggregazione notturna. Infatti, durante l’attività trofica, gli storni 

sole poche decine di unità. L’alimentazione è effettuata in molteplici ambienti coltivati ed 

•

nell’inverno 2025

fatto registrare l’abbattimento di . L’analisi delle giornate 

•

dell’Università degli Studi di Bari e all’attività venatoria posta in essere nella 
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Vista la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la 

parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;

Vista la D.G.R. 26 settembre 2024, n. 1295 recante “Valutazione di Impatto di Genere (VIG). 

operativi e avvio fase strutturale”.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie 

previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 

della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 2016/679 

in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del 

vigente Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto 

applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da 

evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari 

categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE 

******

Tutto ciò  

specie “Storno” ( , ai sensi dell’art. 9 comma 1 lett. 

Direttiva Comunitaria 2009/147/CE e dell’art. 19 bis della Legge n. 

di prendere atto del parere 

“

sensi dell’art. 9, comma 1 della Direttiva 2009/147/CE e dell’art. 19bis della legge 

– “Piccola Quantità”. Richiesta di adesione della Regione Puglia, per l’anno 2026”,
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di prendere, altresì, atto dell’ulteriore parere 

“Richiesta di parere per l’esercizio del prelievo in deroga 

Storno (Sturnus vulgaris) ai sensi dell’art. 19

”, 

di prendere atto ’aggiornata

limenti dell’Università degli Studi di Bari per la stagione venatoria 

riportata nell’Allegato A), parte integrante del presente 

;

di modificare la tipologia di prelievo in deroga della specie Storno (Sturnus vulgaris) per la 

stagione venatoria 2026/2027, stabilito con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1174 del 1 

settembre 2026, passando dal prelievo in deroga per “piccole quantità”, ai sensi dell’art. 9, 

comma 1, lett. c) della Direttiva uccelli 2009/147/CE e ai sensi dell’art. 19 bis della L. 157/92, 

al prelievo in deroga per “prevenire gravi danni alle colture agricole”, ai sensi dell’art. 9, 

comma 1, lett. a) della Direttiva uccelli 2009/147/CE e ai sensi dell’art. 19 bis della L. 157/92;

di modificare l’ambito territoriale di applicabilità della deroga della specie Storno (Sturnus 

vulgaris), non all’intero territorio regionale ma 

• Area “Piana olivetata litoranea tra le province di Bari e Brindisi”

• Area “Fascia pedegarganica della provincia di Foggia”

di confermare le condizioni e modalità riportate nella DGR 1174/2026:

il numero di capi complessivamente prelevabile a livello regionale sarà stabilito con 

successivo provvedimento del dirigente della Sezione regionale competente in 

materia di caccia, nel rispetto delle condizioni di cui al parere ISPRA prot.n. 

;

il prelievo sarà effettuato: 

 dai cacciatori residenti in Puglia con scelta della forma di caccia in via esclusiva di cui 

all’art. 19, comma 6, lett. a) della L.R 59/2017, ovvero da appostamento fisso, che 

abbiano presentato domanda attraverso la piattaforma informatica attiva presso gli 

ATC regionali, resa accessibile e inoltrabile esclusivamente nel periodo dal 

15/08/2026 al 15/10/2026 e abbiano ottenuto la relativa autorizzazione;
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 l’autorizzazione rilasciata deve essere portata con sè durante l’esercizio venatorio e 

mostrata agli organi di vigilanza in caso di controllo, la stessa conterrà il codice di 

attivazione che abiliterà il Tesserino Venatorio Elettronico nell’applicativo dedicato;

Il prelievo in deroga allo storno potrà essere esercitato dai cacciatori autorizzati come 

sopra:

 nel periodo compreso tra il 1° novembre 2026 e il 31 gennaio 2027; 

 in tutti gli ATC della Regione, per non più di tre giorni di caccia alla settimana, 

secondo i giorni e gli orari giornalieri ordinariamente previsti dal calendario venatorio 

regionale e riportati sul tesserino venatorio;

ogni cacciatore autorizzato deve marcare in via esclusiva e obbligatoria la giornata di 

caccia allo storno sul tesserino venatorio elettronico ottenuto come sopra, secondo le 

modalità indicate nel materiale informativo disponibili sul sito di Regione Puglia e i 

video tutorial dell’applicativo dedicato;

ogni cacciatore autorizzato deve annotare in via esclusiva e obbligatoria, ciascun capo 

prelevato sul tesserino venatorio elettronico secondo le modalità indicate nel 

materiale informativo disponibili sul sito di Regione Puglia e i video tutorial 

dell’applicativo dedicato;

Il Tesserino Venatorio Elettronico, insieme alla relativa piattaforma server, effettuerà 

il monitoraggio in tempo reale dell’andamento dei prelievi a livello regionale e, ove 

avvenisse il raggiungimento della soglia del 90% del numero massimo di capi 

prelevabili opererà la tempestiva sospensione dell’attività di prelievo con relativo 

avviso di chiusura; 

i controlli sono effettuati dagli organi di vigilanza venatoria preposti secondo le 

disposizioni di cui agli artt. 27 e 28 della legge n. 157/92 e nell’art. 41 della L.R 

59/2017;

di confermare il rinvio a successivo provvedimento del dirigente della Sezione regionale 

competente in materia di caccia, nel rispetto del parere ISPRA prot. n. 

: 

la definizione di un eventuale limite massimo giornaliero della specie;

l’approvazione dei form online per la richiesta di autorizzazione al prelievo in deroga;

la sospensione anticipata del prelievo, ove si rilevi, attraverso un suo costante 

monitoraggio in tempo reale esercitato dalla piattaforma del tesserino venatorio 

elettronico, il raggiungimento della soglia del 90% del numero massimo di capi 

prelevabili;

l Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica;
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di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 

sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Provvedimenti” – “Provvedimenti 

organi indirizzo politico” – “Provvedimenti della Giunta Regionale”.

I sottoscritti attestano la regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi

dell’art. 5, co. 3, lett. da a) ad e) delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella

Puglia”, adottate con D.G.R. n. 1397 del 7/10/2025.

La Funzionaria EQ “Attuazione politiche faunistiche – venatorie regionali”

Il DIRIGENTE di Servizio “Valorizzazione e tutela risorse naturali e biodiversità”

Il DIRIGENTE di Sezione “Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali”

L’Assessore all’Agricoltura e allo Sviluppo Rurale

alla Giunta Regionale l’adozione del presente atto.

SIMONA
SANSEVRINO
20.10.2026
13:35:56
GMT+02:00

Aldo Di
Mola
20.10.2026
13:41:20
GMT+02:00

Domenico
Campanile
20.10.2026
13:45:38
GMT+02:00

ANTONELLA
BISCEGLIA
20.10.2026
14:02:46
GMT+02:00

Francesco
Paolicelli
20.10.2026
14:09:51
GMT+02:00
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DIPARTIMENTO DI SCIENZE DEL SUOLO, 
DELLA PIANTA E DEGLI ALIMENTI – 
Di.S.S.P.A. 
Dipartimento Eccellenza 2023-2027 
MAR.V.E.L. 
 CUP  H97G23000110001

DiSSPA 

 Via Amendola, 165/A 70126 Bari (Italy) 

 (+39) 080 5442494 

PEC: disspa@pec.uniba.it 

 http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/disspa 

C.F. 80002170720  P. IVA 01086760723   

SULLE ATTIVITA’ SVOLTE

 

in ottemperanza dell’

 

l’attività inerente il monitoraggio della popolazione 

 

Alimenti) dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, effettuano monitoraggi dell’avifauna 

dell’esperienza maturata negli anni di attività scientifica svolta sul territorio regionale.

Domenico
Campanile
20.10.2026
12:57:34
GMT+02:00
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DIPARTIMENTO DI SCIENZE DEL SUOLO, 
DELLA PIANTA E DEGLI ALIMENTI – 
Di.S.S.P.A. 
Dipartimento Eccellenza 2023-2027 
MAR.V.E.L. 
 CUP  H97G23000110001

DiSSPA 

 Via Amendola, 165/A 70126 Bari (Italy) 

 (+39) 080 5442494 

PEC: disspa@pec.uniba.it 

 http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/disspa 

C.F. 80002170720  P. IVA 01086760723   


 –












 –








Stima della consistenza numerica della specie e dell’andamento stagionale

svernante nell’intera regione.

preferenzialmente all’interno di vasti canneti o nelle folte 

e prima di eventuali voli di spostamento all’interno dello stesso sito. Questa 
tecnica prevede la stima o il conteggio di un “gruppo” di uccelli interno allo stormo (ad esempio 5, 

dimensione degli uccelli. Il “gruppo” è quindi usato come unità di riferimento per quantificare il 
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comprendere meglio l’andamento numerico temporale della popolazione svernante in Puglia.
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rmazioni in merito all’attività svolta e agli ambienti frequentati. Per 
l’osservazione si sono utilizzati idonei strumenti ottici (binocoli e cannocchiali) e fotografici 
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zioni di numerosi storni anche nelle campagne dell’entroterra, dove la 

Durante l’inverno 2025/2026 il 
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Gli spostamenti registrati nel corso di quest’anno di osservazione rientrano nella normale 

quest’anno s
nell’entro
quest’inverno ha caratterizzato la costa. Grazie all’aiuto di osservatori amatoriali siamo riusciti 
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Un’altra importante peculiarità è stata riscontrata relativamente a

consistente. Gli storni del brindisino, d’altro canto, hanno occupato dapprima le aree litoranee

habitat utilizzati e, soprattutto, all’alimentazione della specie. Gli storni sono stati avvistati 

In merito all’alimentazione, si è potuto accertare che gli storni, sebbene siano 

alloro, ecc.), frutti carnosi (fico d’india e acini d’uva appassiti) e semi di cereali prelevati durante 
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completa da parte dell’uomo. Tale circost

In merito all’utilizzo delle olive come fonte alimentare, è stato verificato che, se le olive 
sono di piccole dimensioni, possono essere ingoiate intere direttamente sull’albero, mentre le 

Un’a

L’attività di monitoraggio nell’inve

la popolazione di storni svernanti in Puglia nell’inverno 202

L’ubicazione dei dormitori in Puglia influenza solo parzialmente la distribuzion

Durante l’attività trofica, gli storni possono rimanere fortemente 

L’alimentazione è effettuata in molteplici ambienti coltivati ed incolti, sia aperti che arborati, ma 

Il prelievo in deroga effettuato nell’inverno 202
tesserini venatori, ha fatto registrare l’abbattimento di L’analisi
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

 2. L’origine delle popolazioni di storni che interessano le nostre città. Igiene 












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degli Alimenti dell’Università degli Studi di 

dall’anno

principali produzioni agricole della regione. La conduzione dell’indagine condotta in questi anni è 

quanto caratterizzata da una notevole incertezza conseguente all’impossibilità di individuare con 

olivi, molto spesso l’attacco 

mento dell’attacco, strada operativa poco percorribile in quanto, come detto, gli attacchi si 

appezzamento. Per i motivi appena esposti e dato che l’impatto del volatil

tra produzione attesa all’inizio della stagione olivicola e produzione realizzata a completamento 

attaccate. Le piante di olivo, ad esempio vengono spogliate dell’intera drupa, così come avviene 

terra, si osserva un’altra tipologia di danno, quella relativa ad una sorta di “sarchiatura” del 
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ominata “ ” (Feare) o “ ”, il becco 
chiuso è spinto verso la superficie del suolo e poi aperto tramite il movimento verso l’alto della 

coltivazioni intorno ai dormitori, White et al. (1985) lo valutano dallo 0,25 all’1,6% della 

–

all’olivicoltura e sono relativi al prelievo delle drupe. Il danno provocato alle piazzole di raccolta 

Per quanto concerne i prelievi a carico dell’olivicoltura regionale, i risultati degli studi condotti 

delimitazione delle aree maggiormente colpite. Nella predisposizione dell’indagine si è tenuto 

’areale di alimentazione e nella scelta delle aziende campione in cui rilevare i dati 
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Le indagini effettuate nella piana degli olivi tra Ostuni e Monopoli nell’annata olivicola 2016

Nell’annata successiva, 2017 2018, si è esteso notevolmente l’areale di indagine. L’estensione 

a 8.37%. Questo fa ovviamente presupporre che effettivamente l’area più colpita sia quella 

Nell’annata 2018 –

all’olivicoltura, gli attacchi del passeriforme si sono limitati all’asportazione delle drupe, senza cioè 

L’annata produttiva 2019 –
carico dell’olivicoltura e dell’orticoltura della zona della piana degli olivi monumentali tra Bari e 
Brindisi e della cerealicoltura nell’area della provincia di Foggia, in particolar m

ell’area della piana tra Bari e Brindisi, le ipotesi 

ei prezzi alla vendita dell’olio rispetto all’anno precedente. L’areale foggiano, invece, 
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economico di circa 6.500 €. Le aziende olivicole invece sono di minor entità, ma con danni più 

L’annata olivicola 2020 2021 ha riguardato l’areale di indagine ripercorso nelle annate 
anno all’olivicoltura,

ell’area degli olivi monumentali, 
in particolare nell’area del comune di Fasano e a Sud del comune di Monopoli, non è stato 

L’analisi rappresenta comunque un ulteriore 

2021 grazie all’utilizzo della metodologia messa a punto nelle campagne passate (Bozzo 

Per l’annata agricola 2023 2024 l’indagine ha consentito di proseguire un monitoraggio dei 

tutto il territorio pugliese rispetto all’annata precedente anche se, per contro, per via della minore 

nell’annata 2020
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c. L’indagine qualitativa sulle produzioni dell’annata 202
Per l’annata agricola 202 l’indagine ha consentito di proseguire un monitoraggio dei 

per stimare i danni arrecati.   Come evidente l’andamento climatico ha influito in misura evidente 
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–

Fortuna P. (1991). Studio sull’alimentazione della popolazione di storni svernante nella città di 

Hengl T., Sierdsema H., Radović A., Dilo Spatial prediction of species’ distributions from 

https://www.mdpi.com/2076-2615/11/4/1119
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l’inserimento della specie fra quelle cacciabili ai sensi della direttiva 2009/147/CE.

–


